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[bookmark: _c0oukigo1q9x][bookmark: _Toc242558643]1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E RAPPRESENTANZA
[bookmark: _lsr9kvdziol0]
[bookmark: _Toc242558644]RAPPRESENTANZA DI CLASSE
	Ruolo
	Nominativi

	Rappresentanti alunni
	1. [Nome Cognome] · 2. [Nome Cognome]

	Rappresentanti genitori
	1. [Nome Cognome] · 2. [Nome Cognome]

	Segretario del Consiglio di Classe
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]


 
[bookmark: _hjnxc174p120][bookmark: _Toc242558645]2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

[bookmark: _1md8xqvlo3mu][bookmark: _Toc242558646]2.1 COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CLASSE
La classe [Indicare classe e sezione] dell’indirizzo [Indicare indirizzo] è composta da [N°] alunni ([N°] maschi e [N°] femmine), provenienti prevalentemente dal comune di [Sede scuola] e dai comuni limitrofi.

	Aspetto
	Situazione iniziale

	Frequenza
	[N°] alunni frequentano regolarmente; 
[N°] alunni presentano frequenza discontinua.

	Alunni con disabilità certificata ex Legge 104/1992
	[N°] alunni, per i quali sono predisposti i relativi PEI

	Alunni con DSA
	[N°] alunni, per i quali sono predisposti i relativi PDP con misure compensative e dispensative.

	Altri alunni con BES
	[N°] alunni, per i quali si predispone opportuno PDP.

	Cittadinanza non italiana o svantaggio socio-linguistico-culturale
	[N°] alunni.

	Ripetenti
	[N°] alunni.

	Passaggi di indirizzo o provenienza da altri istituti
	[N°] alunni.


[bookmark: _afe627fsu97j]
[bookmark: _Toc242558647]2.2 QUADRO SINTETICO DEL GRUPPO CLASSE
	Iscritti n.
	Ripetenti n.
	Trasferimenti / nuovi ingressi
	Alunni ex L. 104/1992
	DSA
	Altri BES / NAI

	[Totale]
	[N°]
	[N°]
	[N°]
	[N°]
	[N°]


[bookmark: _fl2jsw87oqzf]
[bookmark: _Toc242558648]2.3 FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI INIZIALI
	Fonte di rilevazione
	Utilizzata

	Analisi del curricolo scolastico precedente e dei fascicoli personali.
	☐
	Informazioni fornite dalla Scuola Secondaria di Primo Grado / dalle scuole di provenienza.
	☐
	Test d'ingresso e prove parallele d'Istituto svolte a inizio anno.
	☐
	Osservazioni sistematiche e rilevazioni sulle dinamiche relazionali e di studio.
	☐

[bookmark: _t2i80r97489m]
[bookmark: _Toc242558649]2.4 FASCE DI LIVELLO E PROSPETTO ANALITICO DI PARTENZA
Dalle rilevazioni iniziali e dalle prove d’ingresso somministrate emerge la seguente suddivisione per fasce di livello: 
	Fascia di livello
	N. alunni
	Caratteristiche generali

	Fascia A (avanzata/alta)
	[N°]
	Buone capacità logico-critiche, autonomia nello studio, vivo interesse e costante partecipazione.

	Fascia B (intermedia/media)
	[N°]
	Preparazione di base discreta, impegno abbastanza costante; necessita di consolidare il metodo di studio.

	Fascia C (iniziale/medio-bassa)
	[N°]
	Preparazione di base essenziale, studio non sempre sistematico, tendenza alla memorizzazione passiva.

	Fascia D (critica/frammentaria)
	[N°]
	Lacune pregresse diffuse, metodo di studio insicuro, fragilità nell’esposizione e nel ragionamento autonomo.


[bookmark: _Toc242558650]3. QUADRO DELLE COMPETENZE
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 e D.M. 139/2007 per l’obbligo di istruzione. 

Il Consiglio di Classe promuove lo sviluppo integrato delle competenze europee, di cittadinanza e dei risultati di apprendimento del percorso.

[bookmark: _b4piua8f57zt][bookmark: _Toc242558651]3.1 COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
Indicare con una casella selezionata le competenze sulle quali si intende lavorare in modo prioritario.
	Competenza chiave europea
	Contribuisce al percorso della classe

	Competenza alfabetica funzionale
	☐
	Competenza multilinguistica
	☐
	Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
	☐
	Competenza digitale
	☐
	Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	☐
	Competenza in materia di cittadinanza
	☐
	Competenza imprenditoriale
	☐
	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	☐


[bookmark: _Toc242558652]3.2 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	Competenza
	Sviluppo atteso [specificare]

	Imparare a imparare
	Es. Organizzare il proprio apprendimento e riflettere sul metodo di studio.

	Progettare
	Es. Definire obiettivi e pianificare attività e risorse.

	Comunicare
	Es. Comprendere e produrre messaggi adeguati a diversi contesti e linguaggi.

	Collaborare e partecipare
	Es. Lavorare con gli altri, rispettando ruoli, regole e punti di vista.

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Es. Assumere comportamenti responsabili e coerenti con le regole condivise.

	Risolvere problemi
	Es. Affrontare situazioni e individuare strategie risolutive.

	Individuare collegamenti e relazioni
	Es. Riconoscere relazioni tra fenomeni, concetti e discipline.

	Acquisire e interpretare l’informazione
	Es. Reperire, selezionare e valutare le informazioni in modo critico.


[bookmark: _gjxcdxp77lld]
[bookmark: _tbhzrz5aqbzy][bookmark: _Toc242558653]3.3 RISULTATI DI APPRENDIMENTO E COMPETENZE
Il Consiglio di classe, in riferimento alle competenze previste dall’Allegato C del DPR 88/2010, individua le competenze intermedie da sviluppare nell’anno scolastico, in relazione all’annualità, all’indirizzo e all’articolazione. Per la sezione degli indirizzi si elimina la parte non pertinente.
A. AREA DI ISTRUZIONE GENERALE (DPR 88/2010, Allegato C, “Area di istruzione generale”)
Risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni agli indirizzi del settore tecnologico.
	Competenze ministeriali al termine del quinquennio
	Competenze intermedie da sviluppare nell’anno scolastico

	1. Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.
	

	2. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.
	

	3. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.
	

	4. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.
	

	5. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
	

	6. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.
	

	7. Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
	

	8. Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).
	

	9. Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.
	

	10. Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
	

	11. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.
	

	12. Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.
	

	13. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.
	

	14. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
	

	15. Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.
	

	16. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
	

	17. Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
	

	18. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
	

	19. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.
	



B. [bookmark: _Toc242558654]RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DELL’INDIRIZZO (DPR 88/2010, Allegato C3 (Elettronica ed Elettrotecnica) e C4 (Informatica e Telecomunicazioni). 
[bookmark: _Toc242558655]Eliminare la sezione non pertinente all’indirizzo della classe.
	Competenze ministeriali al termine del quinquennio
	Competenze intermedie da sviluppare nell’anno scolastico

	C3 – ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA

	1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.
	

	2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.
	

	3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.
	

	4. Gestire progetti.
	

	5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.
	

	6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.
	

	7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.
	

	C4 – INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI

	1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.
	

	2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione.
	

	3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.
	

	4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.
	

	5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.
	

	6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.
	



[bookmark: _Toc242558656]4. FINALITÀ EDUCATIVO-DIDATTICHE GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI
Il Consiglio di Classe promuove la crescita personale, culturale e sociale degli studenti, sostiene la partecipazione attiva e valorizza i diversi bisogni e potenzialità.

[bookmark: _9nqzrmcyiw3l][bookmark: _Toc242558657]4.1 OBIETTIVI COMPORTAMENTALI E SOCIALI
	Ambito
	Obiettivi [specificare]

	Crescita civile
	Es. Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto e i principi della convivenza democratica.

	Partecipazione e impegno
	Es. Partecipare attivamente al dialogo educativo, studiare con continuità e rispettare le consegne.

	Autonomia e collaborazione
	Es. Lavorare in modo autonomo e in gruppo, valorizzando i contributi dei compagni.


[bookmark: _odlki66dkpui]
[bookmark: _Toc242558658]4.2 OBIETTIVI CULTURALI E METODOLOGICI
	Ambito
	Obiettivi [specificare]

	Comprensione e rielaborazione
	Es. Analizzare, sintetizzare e rielaborare in modo personale i contenuti appresi.

	Metodo di studio
	Es. Consolidare un metodo di studio autonomo, strutturato e consapevole.

	Linguaggi specifici
	Es. Acquisire e utilizzare correttamente i lessici tecnici, scientifici o umanistici delle singole discipline.


 
[bookmark: _gydd45uu4y5q][bookmark: _Toc242558659]5. INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA
Legge 92/2019 e D.M. 183/2024. 

Il Consiglio di Classe programma le seguenti Unità di Apprendimento interdisciplinari.
	UdA e periodo
	Durata
	Discipline coinvolte
	Obiettivi
	Prodotto finale

	UdA 1: 

	
	
	
	

	UdA 2: 

	
	
	
	

	UdA 3: 

	
	
	
	



[bookmark: _Toc242558660] 5.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE CIVICA
Valutazione espressa in decimi negli scrutini di periodo, su proposta del Coordinatore e previo confronto con i docenti delle UdA.

[bookmark: _jjkr2rdj6h7a][bookmark: _Toc242558661]6. PROGETTI DI CLASSE E DI ISTITUTO

	Progetto
	Attività e finalità
	Adesione / note

	Progetto 1:
	[Indicare attività e finalità]
	[Indicare adesione o note]

	Progetto 2:
	[Indicare attività e finalità]
	[Indicare adesione o note]

	Progetto 3:
	[Indicare attività e finalità]
	[Indicare adesione o note]


[bookmark: _r4a1q2r51e3k] 
[bookmark: _wteevk7oceh8][bookmark: _Toc242558662]7. MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO (PNRR – D.M. 328/2022)
Il Consiglio di classe definisce le attività di orientamento formativo in coerenza con le Linee guida ministeriali e con il progetto di Istituto. Per il dettaglio delle finalità, degli obiettivi, delle competenze orientative, delle attività e delle modalità di attuazione e documentazione si rimanda all'apposito format di progettazione dell'orientamento formativo, compilato dal Consiglio di classe.

	Titolo del percorso di orientamento
	Monte ore
	Tematiche e ambiti di intervento
	Collaborazioni con enti esterni

	
	30
	
	


 
[bookmark: _xjsldol832wg][bookmark: _Toc242558663]8. METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI
Le metodologie e gli strumenti sono individuati in relazione agli obiettivi didattici, alle discipline e ai bisogni della classe.

[bookmark: _x1aassvuqzcy][bookmark: _Toc242558664]8.1 METODOLOGIE
	Metodologia
	Prevista

	Lezione frontale partecipata e dialogata
	☐
	Didattica laboratoriale e Problem Based Learning
	☐
	Apprendimento cooperativo (Cooperative Learning)
	☐
	Didattica capovolta (Flipped Classroom)
	☐
	Tutoraggio tra pari (Peer Tutoring)
	☐
	Brainstorming e Circle Time
	☐
	Altro: [Specificare]
	☐

[bookmark: _rkdogstetx5v]
[bookmark: _Toc242558665]8.2 STRUMENTI E SUPPORTI
	Strumento / supporto
	Previsto

	Libri di testo adottati, in formato misto e digitale
	☐
	Schede operative, mappe concettuali e dispense fornite dai docenti
	☐
	Monitor Touch / Smart Board / LIM
	☐
	Laboratori disciplinari e informatici
	☐
	Piattaforme per la Didattica Digitale Integrata (Google Workspace, Registro Elettronico, Canva)
	☐
	Altro: [Specificare]
	☐

 
[bookmark: _9hrkhz6pt9b][bookmark: _Toc242558666]9. VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche sono finalizzate ad accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e il livello di sviluppo delle competenze.
Il Consiglio di classe, per quanto concerne i criteri, le modalità e gli strumenti di verifica e valutazione degli apprendimenti, fa riferimento alle deliberazioni del Collegio dei docenti e alle indicazioni condivise in sede dipartimentale, in coerenza con quanto previsto dal PTOF d'Istituto e dalla normativa vigente.
[bookmark: _hgbtnbb664v1][bookmark: _Toc242558667]9.1 TIPOLOGIE DI VERIFICHE SOMMATIVE
	Tipologia
	Modalità

	Scritte
	Prove oggettive e strutturate, quesiti a risposta aperta, temi, saggi brevi, problemi, traduzioni.

	Orali
	Colloqui individuali, interrogazioni, presentazioni multimediali, discussioni guidate.

	Pratiche / grafiche
	Prove di laboratorio, elaborati di disegno o progettazione, prove di efficienza motoria.


[bookmark: _burcyxh1mstn]
[bookmark: _Toc242558668]9.2 PROSPETTO QUANTITATIVO INDICATIVO DELLE PROVE PER PERIODO
	Tipologia di prova
	N. minimo prove – 1° periodo
	N. minimo prove – 2° periodo

	Prove scritte / grafiche / pratiche
	
	

	Prove orali / colloqui
	
	


[bookmark: _i2lkgecmvv54]
[bookmark: _Toc242558669]9.3 CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Legge 150/2024; DPR 122/2009, come modificato dal DPR 135/2025.

La valutazione del comportamento è effettuata collegialmente dal Consiglio di classe, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti e recepiti nel PTOF.
La valutazione, espressa in decimi, tiene conto del comportamento complessivamente tenuto dallo studente nel corso dell'anno scolastico, con particolare riferimento al rispetto delle regole della convivenza scolastica, alla responsabilità personale, alla correttezza nelle relazioni, alla partecipazione alla vita della comunità scolastica e all'osservanza dei doveri previsti dal Regolamento d'Istituto e dal Patto educativo di corresponsabilità.
Il Consiglio di classe applica le disposizioni vigenti relative agli effetti della valutazione del comportamento sull'ammissione alla classe successiva o all'Esame di Stato e sull'attribuzione del credito scolastico, ove previsto.
Per gli studenti con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, la valutazione è effettuata in coerenza con i rispettivi PEI e PDP, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

[bookmark: _jpxbqrm4dd8m][bookmark: _Toc242558670]10. MODALITÀ DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO
Come definito dal Collegio dei docenti

	Tipologia di intervento
	Attività previste

	Recupero in itinere
	Es. Pausa didattica, ripasso guidato e chiarimenti individualizzati in orario curricolare.

	Consolidamento e potenziamento
	Es. Approfondimento di argomenti specifici per gli alunni della fascia alta; eventuali ruoli di tutoraggio tra pari.

	Attività pomeridiane
	Es. Corsi di recupero e sportelli didattici attivati secondo le delibere del Collegio dei Docenti.


 

[bookmark: _npkrdk1n14pa][bookmark: _Toc242558671]11. PROPOSTE PER VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
Le uscite sono subordinate all’approvazione del Consiglio di Classe e al rispetto del Regolamento di Istituto.

	Tipologia
	Meta / itinerario presunto
	Discipline / finalità

	Uscita di un giorno
	[Sito culturale / riserva naturale / museo]
	Integrazione culturale e socializzazione.

	Uscita didattica
	[Azienda / ente / teatro / mostra]
	Approfondimento tecnico-scientifico o artistico.

	Viaggio di istruzione
	[Città d’arte / itinerario di più giorni]
	Sviluppo di autonomia e consapevolezza culturale.


 
[bookmark: _fvkprek4egi9][bookmark: _Toc242558672]12. APPROVAZIONE E FIRME
Il presente Piano di Lavoro Annuale è stato letto, condiviso e approvato nella seduta del Consiglio di Classe del [Data approvazione].
	Ruolo
	Nominativo

	Coordinatore di classe
	Prof./Prof.ssa [Nome e Cognome]

	Segretario del Consiglio di Classe
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]


[bookmark: _i4pswsgeu1au]
[bookmark: _Toc242558673]IL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente
	Firma

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________

	
	Prof./Prof.ssa [Nome Cognome]
	______________________________



2
IIS “Braschi-Quarenghi” Subiaco - Progettazione didattico-educativa del Consiglio di classe – Istituti tecnici – Anni successivi al primo
image1.jpg




